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Li 5 pom. Esemplari sini 
allo Sisistrazione: CORSO 
" ABBO 


DI 


rammi del Piccol 
pià o colpo ili stato proposto a 
gel80 PARIGI 26. Il doputato| 
ME romesso di fare i nomi di| 
one che cercarono di indu 
Bolero Boulanger a tentere un) 
gmin” Prima però intende di| 
ssa questione d'onore col de-| 
pae. | 
Casse Cairoli. ROMA 26. Da| 
a giungono notizie relativamen- | 
nio sullo stato di salute dell’ on. 


in Galizia. PRAGA 26. Sono| 
{ disordini fra î contadini 
Cin 


i 


ner] è gini i 
Ma fai 55 gi Rudki, in Galiz 
lendarmi furono spediti di qui| 
la 10 îa por domare gli eccedenti. | 
NfOl Ta. BELGRADO 26. Cor 
| gove ‘da Sofia, confermate da quan- 
boo viaggiatori provenienti da 
AR jtale, annunciano che gli ani- 
no colà fortemente propensi alla 
Finzione della republica bulgara, 
alro ferroviario. PARIGI 26. 
b ggrniòres, sulla ferrovia occi 
si in treno passeggeri urtò contro | 
Ì BE merci. Si deplorano due morti 
LIT parchi feriti. | 
Niotizie telegrafiche. | 
fi mastio Vordi por i poveri. MILA-| 
06, Giuseppe Verdi ha fatto eri- 
Agata, in vicinanza della na- 
Yusseto, un piccolo ospitale per i 
che verrà aperto col 9 ottobre, 
Natalizio del sommo maestro. 
mento. SOFIA La casa ban- 
laliana Fratelli Posaro di qui è 
fi con un passivo di 400.000 fran- 
Molti operai e imprenditori che a- 
o dei depositi presso la casa, as 
Mino il consolato italiano, chiedendo 
istituzione dei loro denari. 
Minto giornale. ROMA. 25. E! uscito 
sim@fifilo di Guerra organo del famoso 
jio della Salute comandato dal ce-| 
i maresciallo Booth e dalla mare- 
n sua figlia, di cui si occupano 
suo i giornali di buon umore. 
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dal 


ettrif! a te 
NOTIZIE SANITARIE. 
NI DATANIA 26. Il numero dei essi di 
pes son si può precisare perchè mol- 
mino celati, il numero dei mor- 
(ieri è 19: nei giorni scorsi 20. 
ROMA 25. Il Ministero degl' in- 
invitò il professore Cervelli, di 
mo, ed altri quattro distinti san'- 
a volersi recaro a Catania e stu- 
uri i provedimenti necessari per com- 
glo lire la diffusione del colera. Lo 
iso Ministero inviava pure un. sussi- 
pol i L 6000 a quel Municipio. 
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Ù 
Li E. FATTI VARI 
In\@iff Calendario. Pr. quarto. Leva il sole ore 
gl 10 (42. tram Oggi: 8 Pantaleone. Do- 
riveli: S Vittorio, — Tormometro O. ora 7 
28 2 pom, 809, — Alcezra bar. 755.4, 
(ff Ospizio marino, Lo chiusu-| 
ai primo turno di cura all' Ospizio | 
iegMMMiio avvenne li 22 mese corrente.) 
let Ino dimessi 36 bambini, dei quali 
- 0 nel decorso della cura incausa 
lattie accidentali, gli altri 82 a 
i ita e di questi ben 28 perfetta- 
(ve guirici. | 
î giorno appresso, il-23, furono rac- 
"uell' Ospizio 45 bambini. Le do- 
Me di ammissione al secondo turno 


tons 
ua 


ARTURO ARNOULD O — 


lincipessa Belladonna 


84 


letteraria, - Riproduziono proibita} 

A | 
DXNo; è un timido e bravo giovine, | 
Subbastanza disinvolto per sbaraz-| 
nl me. Dunque, dopo tre settima- 
Un assedio che ayrebbe fatto 0- 
SAL gran capitani del tempo 
ta a aesento & futuro, l'ho indotto 
armi no, — piuttosto no — a pre- 
| Ùida, na bella sera, nelle sale del| 
È rata di Sanoy, e da parec-| 

È Rane le frequento assidua 
s Al La Lrincipessa Belladonna si sollevò 


i un i hi i i 
n) gomito, cogli occhi ard 
libra attetto, gli occhi ardenti e 


È bene ? disse, 

® moiosissime 1! sospirò Lerney 
n i pirò Lerney 
ia po buffo. Gente solenne, 
esa ii un bel miscuglio della 
è til el sobborgo San. Germano | 

uso, e del sussiego dello 
î qglrorinciale, Nulla di parigino, 
ita 1 nostri bouleyards ! E' massa- 


Î 


4. Redazione: 
TO mensilo per Îîrio- 
‘mattino a, 60, mattino sera, f. 
au, per ur trimestra, mattino £. 
sora £. 4.20, Pagamenti anticipati. 


Trieste, Mercoledì 2j7 Luglio 1887. (Edizione del mattimo)s ©! 


si calcolano in carattere testino 0 0g E 
commercio soldi 16 la riga; Comuni; 
Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia: 
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furono sì numerose da mettere il comi- 
tato in serio imbarazzo nella scelta; ed| 
è davvero da deplorarsi che a tanti| 
bambini scrofolosi si debba rifiutare per | 
mancanza di spazio e di mezzi il be- 
né della cura. 

TL interesse perd che la popolazione 
ha sompre accordato a questa pia isti- 
tuzione è per il comitato arra che un 
non lontano avvenire ci preparerà un 0- 
spizio tale da poter sodisfare completa- | 
mente a tutte le esigenze. 

Tutti a Barcola. Quest'anno la| 
è proprio una moda: si va a Barcola| 
per fare il bagno, per passeggiare, per| 
divertirsi. E difatti la gita è bella, gra- | 
devolissima, 

Il servizio dei vaporetti è regolare : 
le partenze però sono ad intervalli un 
po’ troppo lunghi. | 

Per quest' anno la cosa può passare 
così: ma perchè lo stabilimento bal. | 
neario acquisti fama, ci sarà necessa 
rio un servizio maggiore di vaporetti. 

Quei signori che hanno dato così| 
bell’ esempio con l’ erigere i due sta-| 
bilimenti di bagni a Barcola, non de- 
vono però fermarsi qui. 

D' desiderabile che i signori Gan- 
zoni riducano il loro Stabilimento &| 
pianta stabile; ed il signor Cesare| 
cerchi di migliorare nel suo qual- | 
cosa che lascia a desiderare. 

Prima di tutto sarà necessario ar- | 
redare il grande salone più olegante 
mente: per esempio sul sistema col 
quale è addobbata la sala dello stabili 
mento balneare al Lido: tela grigia 
con guarnizioni rosse, poi il ser 
del restaurant più buono ed i cameri 
ri un po più cortesi Una vera necessi- 
tà sarebbe però la luce elettrica. 

Di fuori, lungo la strada ci vorrebbe- 
ro degli alberi, perchè il verde d'esta- 
te fa un gran bene, 

Non si potrebbe forse ridurre a parco 
quel bel piazzaledavanti il piccolo porto? 

Quegli apparecchi per asciugare le 
reti dei pescatori si potrebbero traspor 
tarein qualche altro luogo e lì piantarvi 
degli albori; si avrebbe dell ‘ombra, un 
luogo davvero delizioso ; di cui doyreb- 
be occuparsi la Società d'abbellimento. 
Ed infine poi è richiesta I° erezione di 
un hotel con tutto il comfort possibile. 

Sarebbe pure da raccomandare. alla 
Società di abbellimento quello spazio 
dopo la villa Genol. Anche là un paio 
di alberi starebbero assai bene ed in 
generale lungo tutta lx strada, ove ci 
è un po' di terra si dovrebbero collo | 
care delle piante. 

Non dubitiamo che col tempo Tri- 
este diventerà un ritrovo ricercatissimo 
ma per raggiungere questo intento vi è 
duopo di buon volere, di coraggio e 
sopratutto di concordia. 

La città nostra vanta. dei forti capi. 
taliati, non potrebbero questi formare 
un consorzio per l'erezione dell'albergo? 
La spesa, per quanto forte, verrebbe 
talmente suddivisa, che ogni singolo 
consortista rischierebbe ben poco, ed 
apporterebbe alla città vantaggi non 

ochi. 

Quest’ anno non è stata che una pro | 
va, che ha dato però risultati brillan-| 
tissimi; mettendovisi proprio sul serio, 
noi potremo vedere ancora quell'amena 
spiaggia tutta allegra per movimento di| 
villeggianti, e per bello villette. 

Nel concorso dei cittadini c’ è e non 
c' è da sperare. 
——_m___—____—_—__—m@=ce 

Lerney s° abbandonò sulla spalliera| 
della poltrona. 

— Edio sono stato anche più noioso di| 
tutti quei fantocci. Me ne fate passare | 
di ogni sorta, mia bella amica! Ma via! 
nulla mi è grave per servitvi, e non 
c'era altro mezzo per prender radice | 
in quell’ aiuola di legumi 

— Parlatemi di quella famiglia. 

— Si compone di tre persone. La 
moglie, il marito... e l'amante, vorreste 
dire. Ebbene, no ; non c'è amante Sol- 
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tanto una cognatina. Non è colpa del 
marito però. 1" colpa della mogl e. 

— E' brutta ? 

— Punto. Anzi è molto bella, Emma, 
giovane, coll! aria nobile, ed una gran 
dolcezza. | 

_ f stupida, allora? o bigotta? | 

— No. Nè stupida, tutt'altro, nè bi-| 
gotia, sebbene molto religiosa. È one- 
sta ed ama suo marito, E'un carattere 
così. Tutto è possibile. 

— Ah! ama suo marito ? ripetè Em- 
ma col volto raggiante. Con passione ?| 

— Secondo quel che s'intende per pas- | 
sione. Anima media, ardori medii, sen-| 
timenti medii. Donna ragionevole, s0- 


pratutto, fenora, all'ettuosa, sohiava dei 


Telefono: 


Qi vogliono i forestieri e questi per 
muoversi vogliono avere il perchè; e 
quando ci saranno. forestieri anche i 
cittadini vi accorreramno, 

Un' assonnatissima lettera è compar- 
sa non è mo!to su di un giornale del 
meriggio, e questa deplorava chei Tri- 
estini stessi davano il cattivo esempio 
coll’ andarsene appena faceva un po' 
di caldo. 

Arrestare d’ ui tratto certe abitudi 
ni è un po' difficile. Come si fa? La 
X. parte, come non deve partir anche 
la XY? e dove va? Questo poi è il 
punto nero. 

In villeggiatura! Per esempio: in] 
qualche vicino villaggio, ricco di polve- 
re e di mosche, ovegli alloggi sono cari 
e tutti oceupati, ci si accontenta d'una | 
o due stanzette, e lì si ha coraggio di 
stare nno o due mesi e più, sudando 
abbrustoliti dal sole, spolverati, punti 


| dalle zanzure, annoiati; la sera poi c' è 


la riunione, e si fa toeletta, e si passog- 
gia. Poi si ritorna in città alla fine del 
la stagione, ove tutto pare strano, tutto | 
dà fastidio. | 

P' questione di moda; quando le si- 
gnore della società non diserteranno più | 
si sarà fatto un bel passo. 

La ,,Previdenza‘. Da parte dei | 
Signori : Stefano Cumano, Lod de Gut 
mansthal, Elisabetta Merchel pervenne- 
ro di questi giorni all' Unione filantro- 
pica yLa Previdenza“, a quanto ci co- 
munica la Direzione, effetti di bianche- 
ria, vestimenta ed altro in quantità in- 
usitata per cui la Stirezione del «ud-| 
detto Sodalizio esprime ai generosi do- 
natori uno speciale ringraziamento. | 

Coglie poi la stessa Direzione questo | 
încontro, per raccomandare caldamente | 
a quelle famiglie che avessero prossi-| 
mamento a cambiare d'alloggio di voler 
donare alla ,Previdenza* quegli ogget- 
ti che per esse fossero divenuti su-| 
perfiui. 

Dietro rispettivo avviso la Direzione | 
manderà a levare gli effettia domicilio | 
nel giorno che le verrà indicato. | 

Disperazione di madre! Al- 
l'ospedale, dove era stato portato il 
bambino Emilio Damîani di cui ieri nar- 
rammo il caso pietoso tutte le più so-| 
lerti cure prodigafegii, pur troppo, non| 
giovarono. Teri alle quattro del pome-| 
riggio il misero ragazzino esalava l'ul-| 
timo respiro, in seguito alle lesioni ri- 
portate. 

Il fatto produsse, specie nol rione 
della Madonnina dove la Damiani è co-| 
nosciuta, una forte commozione, un sen- 
so vivo di pietà. Povera madre! 

Elargizione, Gli eredi del testè 
defunto sig. Abram Penso, ottemperan- 
do alle disposizioni della sua ultima vo-| 
lontà, rimisero alla Cancelleria della 
Fraternita Israelitica l'importo di fiorini 
200 in aumento del fondo intangibile 
di detta Fraternita, 

La legge sulle esecuzioni, Il 
giornale ufficiale publica la legge del 
10 giugno, concernente lo esecuzioni 
per l’ esazione di ‘crediti. Trattandosi 
di una legge che modifica sensibilmente 
la posizione dei creditori rispetto ai 
debitori e che ha, per conseguenza un 
grande interesse per moltissimi, diamo 
qui un estratto delle disposizioni prin- 
cipali. 

$ 2. Oltre alle cose eccettuuto dalla| 
esecuzione a norma delle leggi vigenti 
sono inoltre sottratte alla medesim 


suoi doveri dei quali si fa un piacere, 
ed idolatra di suo figlio. 

— C'è un figlio? 

— Un figlio di diciotto mesi. Ama 
suo marito perchè è suo marito, e.per- 
chè quel genere di amore, colla sua 
froddezza, la sua monotonia, la suare- 
golarità, ed il suo carattere legale, ri- 
sponde alle sue idee ed al suo tempe- 
ramento. 

— Allora è una donna noiosa, sen- 

risorse; incapace di combattere una 
rivale, di difendere la sua proprietà ? 

— Appunto. Ma, lo ripeto, molto in- 
namorata alla sua maniera; ha, come 
si dice, messo tutte le sue uova nello 
stesso paniere, e s' aggrapperà, non si 
rassegnerà. 

— Tanto meglio! disse ridendo la 
principessa Belladonna. Ora a lui! 

— 0" era una volta, cominciò Raoul 
Lerney, in una provincia dalle parti di 
Blois, una vedova molto ricca, molto a 
vara, devotissima, poco intelligente, ri- 
gida e severa di costumi, d' abitudini, 
di carattere e d'aspetto, che abitava, in 
mezzo alla campagna, un vecchio ca- 
stello isolato, triste. come la castellana: 
La nobile dama aveva un figlio, unico 
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LN INSERZION 


la riga; nel corpo del giornale f. 2 
lettivi soldi 2 la parola, Tutti i paga 
Non si restituiscono manoscritti quand’ 


1. Gli abiti, i letti, In biancheria, gli | multa dalle 10 alle 2000 pesetas per 
utensili di casa e di cucina, in partico- |tutti i casi in cui la differenza che pas- 
lare lo stufe ed i fornelli per cuocere, |sa fra il peso lordo indicato nella let- 
in quanto questi oggetti sono indispen-|tera di porto e quello dichiarato nel- 
sabili al debitore, ai membri della sua|l’attestato di origine o nel manifesto di 
famiglia ed alle persone seco lui con-|bordo oltrepassa, sia in più sia inmeno, 
viventi nella comune economia dome.|il 10 0/0. 

stica ; | Nè serve osservare che qualora il 

2. i commestibili ed i combustibili | peso venga indicato maggiore del reale 
necessari al debitoro, aî membri della | ciò risulta a vantaggio delle dogane 
sua famiglia ed alle persone seco lui|spagnuole. La lettera del regolamento 
conviventi nella comune economia do-|resta inalterata ed intangibile. Non re- 
mestica ; sta quindi che ‘cercar di dichiarare il 

3. una vacca da latte oppure, a scel- | peso brutto della merce esportata, con 
ta del debitore, due capre o tre peco |esattezza. 
re, comprese le scorte di nutrimento e| Posti in concorso. Presso l'A- 
di strame ad esse necessarie per due|cademia di Commercio e Nuutica è da 
settimane, in quanto gli animali indica-|conferirsi un posto di maestro accesso» 
ti sono indispensabili per l'alimenta-|rio di lingua inglese, con 1 onorario 
zione del debitore, dei membri della | annuo di f. 1200. Tempo utile per con- 
sua famiglia e delle persone di servi-|corrervi fino al 31 agosto. 
zio seco lui conviventi nella comune e-| — Al Capitanato di Porto e Sanità 
conomia domestica ; | Mavittima di qui è aperto il concorso 

5. Ad ufficiali, impiegati, sacerdoti, |ad un posto di nocchiero, ed' eventual- 
maestri, ‘avvocati, notai, medici ed ar-|mente ad un postodi risulta, in caso la 
tisti, nonchè ad altre persone chie hanno | carica di nocchiere fosse assegnata ad 
un’ occupazione scientifica, tutti gli og-|un impiegato inattività di servizio. Pa- 
getti inerenti alla loro occupazione, così |ga annua f. 600, più l'aggiunta di at- 
pure vestiti decenti ; tività di annui f. 280, nonchè la divisa 

5. ad operai, artieri e manovali, co-|in natura. T'ermine 6 settimano a par- 
me pure a levatrici, gli oggetti occor-|tire da ieri 26 corrente. 
renti all'esercizio delle loro occupa-| La finanza aveva torto. Gu- 
zioni ; | glielmo Tosti presentava all'autorità di 

6. a quelle persone i cui proventi per | finanza alcuni documenti non comple- 
le disposizioni della legge vigente sot-|tamente estesi ed errati, perchè gli ve- 
traggonsi in tutto od in parte all’ ese-|nissero rifusi i bolli su essi applicati. 
cuzione, una somma di danaro corri-|La finanza gli sequestrò quegli atti e 
spondente a quella parte dell’emolu-|denunciò il Tosti per contravenzione di 
mento non soggetto all'esecuzione por |attentata truffa, ritenendo che desso si 
il tempo che corre dall’effettuazione|fosse valso di bolli usati, ed avesse si- 
dell’ atto esecutivo fino al prossimo ven-|mulato l' estesa di atti, allo scopo di 
turo giorno în cui l'emolumento viene | defraudare il Sovrano Erario. 
pagato ; Però la Pretura penale, presso cui, 

7. gli utensili, i vasi e le scorte di|ieri, si discusse la querela, ritenne per- 
merci indispensabili per l' osercizio di|fettamente corretta la domanda di rifu- 
una farmacia, salvo l'ammissibilità della | sione avanzata dal Tosti, riconoscendo 
sequestrazione di tale esercizio e degli|per nuovii bolli applicati sui documen» 
oggoiti che ad esso appartengono ; ti in disamina; assolse l’accusato dalla 

8. i libri da chiesa e da scuola de-|contravenzione addebitatagli e decise di 
stinati all'uso del debitore e dei mem-|comunicare il tenore della sentenza al- 
bri della sua famiglia seco Ini convi-|lautorità di finanza, per gli effetti di 
venti nella comuno economia domestica; |di legge. 

9. l'anello nuziale del debitore, non-| Si trattava, in tutto, di un importo 
chè lettere, scritti e, quadri di famiglia, |di 55 soldi, 
occettuate le cornici ; | Em mare, Il 23 parti da Aden per 

10. insegne di ordini ed altre inse-|Trieste il piroscafo del Lloyd a.-u. Be- 
gne d' onorificenza. renie», proveniente da Hongkong. 

Oltre queste disposizioni, merita spe-| Una triestina caritatevole, 
ciale considerazione il $ 4, che suona:| Domenica scorsa a Grado ebbe luogo 
Una esecuzione su oggetti mobili de-|un- publico giuoco di tombola, in cui la 
ve venire sospesa éd i relativi passi e-| vincita principale, che ammontava & 
secutivi dichiarati inefficaci, se non si|cento fiorini, toccò in parte ad una trie- 
attende che il ricavato delle merci da|stina, la signorina Carmela Zennari, Di 
vendersi dia un civanzo oltre alle spese | quest'importo la signorina Zennari con- 
segnava 85 fiorini al Podestà di quella 


di esecuzione. 
Smentita ufficiale, Il locale go-|cittadetta con l'incarico di distribuirli 
fra i poveri. Oltre a ciò ella stessa di- 


verno matittimo in base ad informazio- 

ni attinte por il tramite del Consolato |stribuì fra i poveri un importo non in. 

aust-ung, a Londra è in grado di di-|differente. 

chiarar falsa la notizia sparsa da alcu |  Sull'incendio dell'altra not- 

ni giornali che a Londra fossero arve-|te, rilevato all'ultima ora, aggiungia 
mo oggi alcuni particolari : 


nuti molti casi di colera, mentre inve- 

ce risulta che nella capitale del Regno| I primi ad accorgersi del fuoco furo» 

Unito non si è manifestato un solo ca-|no alcuni individui che sì trovayano 

so del temuto morbo, nella vicina campagna Segrò e che die. 

Per gli esportatori, Si sono|dero l'avviso dell' incendio ai pompieri 

sollevati frequenti lagni per multe su-|- fra altri c'era anche il carradore Car- 
lo Boschini. 


bite in Ispagna per inesatta dichiara- 
zione del peso lordo delle merci im-| Comparsi sopra luogo due treni del- 
l'appostamento di Via Alfieri, coll' i- 


portate in quel paese. 
Non sarà quindi fuor di luogo ram-|spettore dei vigili sig. Cattinelli e col 
luogotenente Weiglein, fu constatato che 


mentare agli esportatori che il regola- 
mento doganale spagnuolo prescrive una | l'incendio s'era manifestato precisamen- 
—_—T ———@t 


—— —————— t 
rampollo di tutti i Saney, e del quale|ne intendo, rispose Lerncy. Quando si 
aveva voluto dirigere loi stessa l’edu-|vive come me, a spese della stupidag- 
cazione. Era allevato al focola e mater-|gine e della debolezza degli altri, stim- 
no, istruito sotto gli occhi materni da|para a veder chiaro. Ho buon occhio, 
venevabili ecclesiastici; sempre curvo|mia cara Emma, e ve l'ho proyato mol- 

te volte. Ora, io ho per principio, ed i 


sotto la sforza materna, e nascosto fra| 
le gonnelle materne. Il giovane Filippo |fatti non mi hanno quasi mai smentito, 
che quegli uomini inanimati, impettiti, 


poichè si tratta di lui, non lasciò sua 
madre che per ammogliarsi, innocente |d' aspetto freddo, solenne, dallo spirito 
come una fanciulla che esca dal mona-|pesante, di poca energia, di nessun co- 
stero. | raggio, dalla tinta gialla, dalla pupilla 
— Ma allora, disse Emma inquieta, è | pallida e sfuggente, hanno sempre de- 
una specie di frate senza tunica, fana-|gli appetiti violenti e grossolani. 
— E' vero, disse Emma. 


tico e virtuoso. 

— No, E' uno spirito debole, un ca-| — Ora, Filippo ha quasi tutti i ca- 
rattere irresoluto, il quale frena a sten-|ratteri di questo tipo, Visto questo, l'ho 
to, un po’ per abitudine, un po! per|studiato abilmente e progressivamente. 
ignoranza e per timidezza, gli eccita-| Ed ho riconosciuto che si annoia stra- 
menti d'un temperamento che non s'è| ordinariamente; che ha delle cupidige 
mai sfogato, una specie di lava che sale, | da collegiale, un imaginazione erotica 
ribolle dentro di lui, e che alla prima|e facile ad infiammarsi; che sua moglie 
occasione scoppierà come una mina. Sua|non può, nè comprendere quella sen: 
madre ha pesato troppo, schiacciato |sualità, astitamente nascosta sotto la 
troppo. Egli ha un temperamento bru-| gravità del contegno insegnato dalla 
tale, coi grossi appetiti d' un provinciale | mamma, nè tanto meno corrispondervi. 
e d'una mente piccina, | A certe allusioni, a certo imagini e- 

— Bene! disse Emma finalmente. Co-| vocate dinanzi a lui, a certi discorsi bi- 
me avete saputo tutto questo ? sogna vedere che fiamme gli brillano 

Ho tastato il terreno; o poi me|nelle pupillo da satiro, Pord,., (Cont.) 
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ta nella campagna Tomsich al N. 237| 
di Via dell'Eremo, ch'è ata sotto, il 
bersaglio militare del Cacciatore. Il fuo- 
co allargatosi rapidamente, aveva Inva- 
so l'intero fabricato che sorgeva sulla 
realità di proprietà del Bar. Giuseppe 
Morpurgo, = ‘fabricato che il colono 
Giusto Brados noleggiava ad uso stalla 
e fienile. 

N lavoro di spegnimento fu lungo e 
faticosissimo, e vi contribuì anche la 
grande penuria d'aqua. E° notevole che 
alcuni villici tenevano nascosti ai vigili 
due pozzi lasciando così che sì aggra- 
vasse il pericolo pur di non vede) 
portar via un po’ della propria aqua! 

I pozzi però dopo qualche tempo fu- 
rono scoperti e dopo lungo lavoro l’in- 
cendio potè essere localizzato. Quattro 
giovenche e un toro che si trovavano 
nella stalla furono salvati da alcuni vi- 
cini. Da una casetta, attigua furono a 
sportati dei mobili. 

L'incendio fu interamente. domato ap- 
pena alle otto di iermattina. Oltre allo 
stabile fu distrutto ‘un quantitativo piut- 
tosto rilevante di fieno e paglia che non 
era assicurato. Il colono ne risente 
un danno di circa trecento fiorini. 

Soprà luogo comparvero îl sig. Au- 
gusto Rascovich, presidente della Com- 
missione Incendi, e il sig. Dr. Bohara, | 
direttore dell? Ufficio Edile. 

Alcuni vigili rimasero di guardia sul| 
luogo anche durante la notte scorsa. 

Disgraziato accidente. TI fao- 
chino Antonio Vascotto, d'anni 20, da 
Pirano, addetto al servizio della Ditta | 
R. Currò e figlio, iermattina alle 6 12 
sî recava in un magazzino sito in via 
San Francesco, allo scopo di ritirare un 
carretto. Nel compiere questa. bisogna, | 
gli accadde un disgraziato accidente; il| 
timone del carro andò a colpirlo nel 
ventre, in modo da cagionargli una gra-| 
ye contusione. Egli dovette recarsi sol-| 
lecitamente al civico ospedale per farsi 
medicare. 

Il signor barone Currò, appena udita| 
la disgrazia. toccata al Vascotto, non-| 


to agevole di servirsene, lo gottò vin. 
Giunto all’ ispettorato, il Decleva venne 
consegnato alle guardio Suchabodnig e 
Sussnig, perchè lo tradueessero in via 
Tigor. Nel venire scortato colà, in piaz 
za Nuova il Decleva rinnovò contro 
queste due guardie la sua opposizione, 
la quale non giovandogli, si appigliò alla 
solita trovata, quella cioè d' impietosire 
il publico. 

Si gettò a terra e fece un chiasso in- 
diayolato, gridando a squarciagola : 

— Aiuto! i me mazza, sti assassini, 
porchi, cani!* a, 

Gli astanti, agglomeratisi tosto in buon 
numero, ebbero il buon senso di non 
immischiarsi nella facenda, se non per 
suggerire al forsennato di seguire le 
guardie colle buone. Ii si rassegnò a 
Seguire il consiglio... ma per poco, chè 
in via del Fontanone rinnovò la scena 
ta, rincarando la dose ; talchè quattro 
guardie dovettero prenderlo di peso per 
portarlo in prigione, doyo giunto, disse 
a queste con un certo orgoglio sodi- 
sfatto : 

xVardè che ve go fato sudar.* 

Il Frate dovette rispondere ieri di 
quattro reati dinanzi ai giudici: del eri- 
mine di publica violenza, del delitto di 
tumulto, della contravenzione di offesa 
alle guardie e di quella di truffa, 

La solita difesa : 

— ylero imbriago disfà.“ 

Ubriaco, veramente, era il Frafe, ma 
non risultò che lo fosse totalmente. 

In vista delle sue brutte precedenze 
fu punito, con 2 anni di carcere. 

E dire che se non andava a bere 
l'ultimo quarto |.. 

La moda che va e viene. Per 
lo ragazze. 

Un cerchiolino, braccialetto sottilissi- 


mo, di oro, a cui è sospesa, come un|un orologio a sveglia del valore di 12 anta 8. (808 


campanellino, una perla. E' un regalo 
che costa molto poco e che è assai 
gentile, assai gentile, 

Per i ragazzi. 

Sempre i guanti, coi vestiti alla ma 
rinara, coi grandi cappelli di paglia mes 


2 CORSO 2 


Per fine di stagione 


vendita dello stok esistente con ribassi 
del 20% sino al 90% e precisamente : 


Tagli seterie 


A PREZZI ECCEZIONALI. 


do 1° avversario al naso con una botti- 
glia che teneva in mano. e ; 

Dopo la rissa che avvenne in via 
Matterizza, tutti e due i litiganti pre- 
sero il largo. 

All’ ambulanza. ambulanza 
chirurgica dell ospedale si recava lal- 
tra notte certo Debegnak Angelo, bar- 
biere, d' anni 20, da Trieste, per farsi 
medicare una ferita al capo. Fgli asse- 
rì di averla riportata in rissa. 

I prepotenti. L' altra notte ve- 
piva arrestato il maniscalco Martino N. 
d' anni 39, da Odolina, perchè con 
schiamazzi turbava la quiete notturna. 

AI momento dell’ arresto si oppose 
con tutta forza alle guardie; anzi ne 
\ afferrò una al petto con tale violenza 
da lacerarle la giacca. 2 
| JI violento venne condotto all’ ufficio 
d' ispezione agli arresti di via Tigor. 

Furticelli, Dallo spaccio di vini 
\ del signor Demetrio V., in via È 
nal grande venne rubato ieri mattina 
| fiorini. 

— Dal pozzo situato nel cortile del- 
la casa N. 20 in via Massimilana fu 
rubata ieri una secchia del valore di 
cinque fiorini. 

Canti e schiamazzi notturni, 


ostante l'ora mattutina, si recb în|si indietro sul capo, con le tuniche ca | Ci giunge un reclamo da parte di un 
persona al pio stabilimento per infor-| miciuole dal goletto aperto e arrove-|nostro costante a proposito di certi canti 


marsì sullo stato del sofferente. 
Tragedia che finisce in far- 

sa ++ + ® la donna con passo circo» 

spetto s'avanzava e. girato attorno il 


| sciato. Sempre i guanti di filo bigio, 


e schiamazzi che in un' osteria sita in 


assai eleganti: abituano i ragazzi alla | via Conti, nelle domeniche ed altre fe- 


educazione, all’ eleganza. 
Caduto in mare, Per propria i- 


guardo, del molo Klutscho s' appressa-|navvertenza il fenciullo Luigi Brant di 


va all'orlo. E all'onda glauca del tran- 
quillo mare affidava un. fardello... or 
renda vista! 1 empia forse là dentro di 
una colpa il frutto avea celato, forse | 
un tristo dèmone le parlava in core il 
detti che la pietade un pleonasmo ap- 
pella. Eran le nove, e la donzella igno- 
ta, che nel yolto commossa non parea 
e cui tanta nell’ anima perfidia alligna- 
va codarda, dal molo Klutsch pigliava 
il tre di coppe. 

Ma alcuni astanti vider la vibalda 
sgiovane tanto e sì d’affetti muta“ e 
presumendo con divino istinto che in| 
quel mister fosse un delitto ascoso, una 
guardia avyertir del fatto orrendo, 

Il fardello fu sciolto ! Rutilante il sol| 
di luglio dardeggiava audace, mettendo | 
in luce le miserie umane, Palpitavano 
i cor; avidi i guardi attendeano che 
l'orrido misfatto nudo ed orrendo com 
parisse... oh rabbia ! oh vista! oh gen 
te! oh vil fardello! oh porci! Lurida 
biancheria, che indegna omai era d'esser 
così chiamata, apparve schifando il po- 
pol di Tergesteo antica ! 

L'ha pagato caro, quel quar- 
to di vino! Antonio Decleva fu Gior- 
gio, detto Hate, celibe, d' anni 31, quan- 
do non è in prigione - ciò che gli ac- 


anni nove, mentre si trastullava nei 
pressi del Canale, cadde in mare. 

Una guardia di publica sicurezza ac- 
corsa in suo aiuto riuscì ad estrarlo sa- 
no e salvo dall'aqua. Il ragazzo fece 
tosto ritorno alla propria abitazione in 
via delle Sette Fontane N. 15. 

Bollettino della mortalità, 
Dalla Domenica 17 a tutto sabato 28 
Luglio. Numero dei mort Maschi 47, 
Femine 57. Totale 104. Età dei morti : 
0-1 28, 1-5 23,5—2010, 20—30 6, 


|80—40 8, 40—60 10, 60—80 17 oltre 


gli 80 anni 2, ignota 0, ‘l'otale 104. 
Cause dei decessi: Vaiolo 5, morbill 
1, Scarlattina 9, difterite e croup 2. 1° 
polmonare:20, Pleuro preumonite e bron- 
chite 16, Enterite 10, Apoplessia 2, 
Altre malattie 39. 

Due triestini, un ladro, quat- 
tro fiorini, cinquanta soldi. In 
via della Sanità c’è una osteria che 
porta l'insegna Ai Due Triestini il cui 
proprietario teneva al suo servizio cer 


to Eugenio F. - Ieri costui abbando=| 


riava repentinamente il proprio seryizio 
asportendo seco |’ importo di f. 4.50, 
L'infedele venne denunciato all'autorità. 

All’osteria non si dorme.Da 


ora innanzi il fornaio Adalberto G. se| 


cade spessissimo, perchè è un triste|la terrà bene a memoria, perchè l' es- 


soggetto - esercita il mestiere di rac- 


sersi addormentato l'altra notte in una 


cattacenci. \osteria presso Sesana gli costò un po’ 
Il giorno 14 del p. p. giugno il Fra'e| caro. 

aveva, pare, fatto buona giornata, per-| Appena desto s'accorse clie una sac- 
chè s'era tirata su una discreta shor-|ca ch'egli teneva presso di sè e che 
nia. A sera inoltrata, non ritenendo suf-|conteneya alcuni effetti di biancheria e 
ficente quanto aveva bevuto fino allora, | di vestiario era bellamente sfumata. 

volle permettersi il lusso di un altro| Cucina popolare. Il caffè viene 
quarto, che doveva essere, come chi di-| dispensato dalle ore 6 alle 10 ant., ail 
cessé, il bicchiere della staffa, ed andò|soliti prezzi. 4 

a sorseggiarlo in via del Boschetto, nel-| Pranzo (ore 11 172 ant..) Minestrone| 
l'osteria di Giorgio Blach. Ma quanto |s. 5, Riso in brodo s. 5, Manzo con 
& pagare quel quarto, ei si credette in| piselli s. 10, Polenta con ragout s. 10, 


ste di precetto, sì prolungano fino ad 
un'ora, e talvolta anche fino alle 2 di 
| notte. 

Corrispondeza aperta, Signori 
S. F. e V. M. Publicheremo, domani le 
loro giuste recriminazioni. 

Ogni giorno una. Fra miopi, 

— To non lascio mai gli occhiali. 
| — E perchè? , 

— Perchè risvegliandomi, se non a- 
vessi gli occhiali, mi sarebbe impossi- 
bile distinguere il giorno dalla notte. 


TELEGRAMMI DI BORSA 
Servizio di notte. 

| Vienna 26, ore 8 1{2_ pomer. Fuori 

Borsa. Credit 281,80. Ungherese 40/0 

101. 

Francoforte 26. Borsa serale. Credit 
|227.87, Staatsbahn 186.12, Lombarde 
69.3]8 Ferma. 

Borsa del 26 Luglio. Chiusa di Vienna 
invarista, Credit 281,60, Ungherese oro 110.95. 
Parigi più debole, 81,17 franoso, 91,55 Ital'a- 
va Qui Renuita 968 8/8 nominale, Nessuu 
affare, 
| Liotino. Napoleoni 9,94 a 9.98 Zec- 
chini 6.85 a d.b7, Lire sterline 12,62 a 12,54 
Lire turche 11,26 a 11.28. Londra 125,50 s 
175.85 Francia 49.65. 47.50, Italia 49.40 n 
49 60 Banconote italiane 4945 a 49,40 Ban: 
conote germaniche 4150 a 6185, — Rendita 
austriaca in carta 8140 a 8160, Rendita un 
gherese în oro 4° 100,35 a 10110 detta in 
carta 5% 8745 a 8760, Credit 28150 a 
282.50 Rendita italiana 96 1j2 a 965,8 Greci 
59%/y fr. Si a 8468, 


Tipografia del Piccolo, dir. Giov. Work 
Niditoro e redati. resp. A. Kooco. 


x "TT ‘ î T 
GIUSEPPE COLAUTTI 
Battirame, 
d’unni 50, cessò di vivere jeri nello ore an!,, 
dopo brevi-solferenze, munito dei conforti re- 

ligiosi. 
La dolente consorte DOMENICA, lu figlia 
ANGELA ed il fratello DOMENICO, a numo 


(TT VA do Triosto' 
MÉGROZ & PORTIER 


E CRNZIICOTENIDSA SES : 
Failles francesi colorati è f. 1.95, qualità 
surah Ù « 175 
mervéeilleux Kar 
damaschi quadr. e rigati 
surah ” ” ” 
grisailles . . < c.' a2Bbi n nl 
Lanerie liscio da soldi 50 in poi, 
à novità gi O HANE 
Zephirs 1030145 lag 
Percales a = 206, 
Percales finissimi a soldi 45 
Confezioni d'ogni genere, e più specialmente; ai, 
vera, Waterprofs, Mantiglie di seta, dette di lana, dette Pra, 
Pellegrin Sacchetti, Paletots mezza stagione ecc. ecc, Di perg 
bassi sino al 50 p. e. — n 
En tout eas, ombrellini ecc. con ribassi del 250) i 
Cappelli novità di forme lo più eleganti con ribassi sino al 9 
= Ò 0 
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Nan, una signorina posto come cassiera, 

Cerca to mm scritura so cass | Profamata 

presta csuzione. Indirizzo al yPicsole" (494) abbellire 6 Su 
TINTO Ra Deposito nella pg, 


Siricerca Mio si aquitterebbero i| Serravallo, piazza Cavina, 


AA VD 


mubili del quartiere. Offerta al ,Piocolo* sub | 


sF. Li (479) 

7 3 = gioielniere pratico di sega 
Ricercasi vi incsssatura, colla pegudi 
î 2'al giorno. Indit!rzo al »Picoolo* (47) 
e ecu perineo verso 
RiSCuOtitore not'co compenso fio | 
offrirebbe: cauzione. Rivolgersi amministrazione | 
-Piogolo* (4521. | 


Per. questo artici 
ULTIMO 
Avviso della Stagion 


Lit ——=@=—€cc 
ca meseacemo un CAUZIOLE; | 
Ricercasi piaticanto cho sappia italie- 
n0 toderco, che abbia bella calligrafia. Rivol- 
Fori Agenzia Gerom'ni, via Camp mila 1. (499) 
Toma mobile, 


pa, $ s'auza con 8 
Affittasi Piazza della Borsa 4, p.5.(489) 
|D' affittare dunta peroni muarerO 
composto di 2 stanze, or- 
merino, cucina, soffitta, nella campagna Cap- 
| peletti,. Vicoto 8. Chiara N. 2, distante 5 mi- 
nuti dal Corso. (487) 
A sereni fitranai locali del- 
Via Capitelli V'osteris alla ,Mui 


| na«. Insinuarsi da Robrmann e 0., via Tor: 


DT ‘RInquioduoy ip is 
opidva jeu ‘o1mqepposz 


mArosoad 1enb o] ‘0901 


euouedi IITOYVN 


CAMILA, | 


mi —€—€@@@—@—TT.( 
UTI 3 vis Bach 8, 4. P: 
| Affittasi stmorino, cucina f. 184. (497) 
5 


pa e red \ i 
affittasi uva stalla per 5 
\Pel24 agosto $'avani con ue ri-||| per quelle persone. ch 
messa per 4 legni. Via Bachi N. 8, dsl por- 1 i > che. sud 
tinsio. xo). ||| MO pela con maniche. lunghi 
\ Pellissima senese che per dio sorte da soldi 40, 45,50, 5,0 
ellissima sigari (ogrowo libero)af-||| 69, 70, 75, 80 in poi, 

fittusi visa Nicolò 25, terzo. (495) In mezza seta a f 1,95 

da 5, 14 


| Corese cose co ct î 
= divani, altri mubili nuov e più. 
Vendonsi pniiritso aly Pidoolo# 1500) | Pura seta a fi 8,50, 8.65, 9 


D Fnobil:, Uorso N. s1, prstu 2) 4, in poi. 
Vendita tstusi i rivenditori. (491) SEE 
“13” da vendere per causa di pare 
Mobilie jsaza ia via  Pelladio N. 4, 
porta N. 8, 486) 


porta N? €€—@-(6 
ib. vi unsti, anche scolastici, acquista la | 
Libri {Wes Oblopriu Piazia Ntova (242) 


pani EA 
rito utenmii di cucima da vendere 
Mobili ji ‘Piazza Dogans N: 1, sosla se- 
conda, piano secondo. (419) 
ani “mella doro con capelli, por- 
Smarrito tinte le iniziali E O. Trat- 
tandosi di cora memoria, l’'onesto trovatore 
cho lo porterà al yPicoslo* verrà ricompen- 
MALA (484) 
N si in pappugnilo Disuvo: euero= 
Fuggito 4 nato a chi trovendoio lo 
porter 1 onmpsgna Begrò (Chiadivo) (499) | 
i piuuo vert | 
Un pappagallo she risponde si 
ip: | 
nome sU'acò" fa smarrito, A chi lo portasse ||| 
lin casù Ralli N. 7, riva Gramula IIC piano, 
sarà dato adeguato compenso. (498) 
Slim Ugg: elle 8 1g, nei luozv mbg> 
Idilio, giormeute prescelto; se 0:a ‘nun 
vourione, avvisatemi. Galuti (498) 
ie citi 
i or; rimasi deluso, col mu vome 
| Di DUOVO i 'sognono nen trovai nelle, 
| come può essere ciò ? Rispondete, (498, 


Sr 
| Vattoria. Vagli alle mudici mani TOI | 


Solto tentativo, solito fiasco, 
lauco. ripeterò, riceveral,sabato, Cone AU 


ti t E Î a Ù Îe 
inua tuo mezzo sicurissimo. Siccità A | NEGOZIO VIE 


mente uccidemi 
Barbassa i rarnito che di no cop. ©. REISS 


| pello trovasi a bordo di un 
bragozzo. (26, 


ut af[ep ou 
Qugipui 


pqusuade: 
Suva 


ni- 


; da soldi 47, 
70) 


82, 65; 
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50, 65, 55, 57, 50. 


MAGLIE 
che corte © 
FD in poi 


MAGLIE bavella 
da soldi 65, 7 

MAGLIE alla mari 
60 in poi, 


lana, sottilissime, 
Specialità MAGL 
lana, sistema Ur. iliigon 
Specialità MAG 
Tutte le qualità di Ml 
sono tanto per signori, cod 
per signore e Bambini 


(i 


Liquidazione volontaria | Ya ®&47 4 


di tutti i mobili esistenti nel grandioso La Filiale della Banca 
Deposito in TRIESTE 
| CORSO N. 41 


vicino al ,,Monte Verde“ 


nes con i 
| FETO ALERT per Banoonote 3/,°p 00% }i 


Per chi ha bisogno sit me 


s' ooonpa ‘di tutto le operazioni q 
o Oamblo Vi tornati 
#) Accella vera menti in conto 
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pèr Napolooni 24% 500 PIANTE, 
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to 
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Specialità MAGLIE pus ff dadi 


diritto di rifiutarvisi, per la semplice | Patate in'insalata 3. pure di tutti i parenti, dàino parto di tanta | di fornimenti da stanze, canapè, divani 
5 


ragione che prima li aveva spesi tutti 
L'oste volle farlo uscire dal locale, ma|go s. 10, Polenta con ragout s. 10, 
per ottenere l' intento dovette chiamare | Insalata di fagiuoli s. 3. | 
una guardia di p. s. Razioni vendute ieri 1400, | 

Il Frate, uscito in istrada, aspettò che) Ubriaco caduto. Ilfacchino Ste- 
la guardia s' allontanasse per: gridarle fano Potratta, d' anni 20, da Krainavas 
dietro ogni sorta d’ improperie. in quel di Sesana, l’ altra sera percor- 

Il chiasso fu tale che un'altra guar-|reva le vie, col cervello in ebollizione 
dia - Orlando - ne fu attratta e visto causa i fumi del vino. 
che aveva da fare con uno scapestrato, | Le gambe ad un certo punto non lo 
gl'intimò l'arresto; e senza por tempo|ressero più ed egli cadde sul lastrico 
in mezzo gli applicò le manette. ferendosi al capo. 

Il Decleva seguì la guardia per un| Conseguenza ne fu che dovette ri-| 
tratto di via abbastanza tranquillamen-|nunciare per quella notte a rivedere il 
to; ma, poco prima di arrivare all' ap-|proprio quartiere di via Riborgo e so- 
ento ‘di via Chiozza, diedesi a|stituirvi una stanza dell’ ospedale. 
ipo petizione, allo scopo di sottrarsi Un colpo di bottiglia. Il bot- | 
PE prio di tasca un col-|taio Antonio Repich, ieri verso sera 
ita nane (4 do Re se la ar-|trovd da dire per futile motivo col suo | 
ai pi VR reve lotta, | compagno di mestiere Antonio Bisiak. 

I e non gli sarebbe nta-| Questi alle minacce fattogli reagì feran| 


Cena (ore 6 1}2 pom.) Subiotti al su-| ni 


ordita egli amicì e conoscenti. 

Il faneralo avrà luogo oggi mercoludì 2 
corr, alle ore 54, pom, movendo il convoglio 
funebra dalla casa N. 2 via del Pesce. 


Triesto 27 Luglio 1887. 
IMPRESA CAPELLAN, 


La sottoscritta, affranta dal dolore, 


| partecipa ai parenti, amici e. conoscenti | 


l'avvenuta morte del suo amato figlio 
Luigi 
spirato quest'oggi dopo lunghe soffe- 


renze. 


La salma verrà trasportata diretta- 
mente al Camposanto, 


Famiglia Bartolomeo Lister. 


pagliericci elastici, materassi di lana, e 8t/0%l0 n Sardo DI 
crino, ed ogni altro genere di tappezzerie | b) IN BANOO gino RITI i 
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